XXV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO C


SALUTO
Il Signore Gesù, 
che si è fatto povero per arricchirci, sia con tutti voi.


INTRODUZIONE 
Lett/Sac La liturgia di oggi è un forte invito a saper usare con attenzione e sapienza della ricchezza, che non deve rubare il primo posto a Dio.  Altrimenti è necessario liberarsene in fretta, se non aiuta a vivere l’amore e la giustizia verso il prossimo. 
Oggi la Chiesa Cremonese è convocata al santuario di Caravaggio. Uniamoci alla preghiera dei pellegrini per iniziare insieme a Maria un nuovo anno pastorale. Chiediamo anche il dono dello Spirito per i quattro nuovi diaconi ordinati dal Vescovo nel pomeriggio.


ATTO PENITENZIALE
Sac. Disponiamoci ad accogliere ancora una volta la tagliente parola di Dio, ma prima affidiamoci alla ricchezza della sua misericordia.
· Confesso…
Oppure: 
· Pietà di noi, Signore. Contro di te abbiamo peccato
· Mostraci, Signore, la tua misericordia. E donaci …
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.
[Kyrie, eleison / Signore, pietà]
Oppure: 
· Tu, che sazi di beni gli affamati: Kyrie, eleison.
· Tu, che innalzi gli umili: Christe, eleison.
· Tu, che sei la ricchezza dei giusti: Kyrie, eleison.
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

Gloria a Dio nell'alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, 
con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA
O Dio, che nell’amore verso di te e verso il prossimo 
hai posto il fondamento di tutta la legge, 
fa’ che osservando i tuoi comandamenti 
possiamo giungere alla vita eterna. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio,
che è Dio, e vive e regna con te
nell’unità dello Spirito santo per tutti i secoli dei secoli.
Oppure: 
O Padre, difensore dei poveri e dei deboli,
che ci chiami ad amarti e servirti con lealtà,
abbi pietà della nostra condizione umana,
salvaci dalla cupidigia delle ricchezze
e aiutaci a ricercare
l’inestimabile tesoro della tua amicizia.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio,
che è Dio, e vive e regna con te
nell’unità dello Spirito santo per tutti i secoli dei secoli.

Credo in un solo Dio,
Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra,
di tutte le cose visibili ed invisibili.
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli:
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;
per mezzo di lui tutte le cose sono state create.
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo,
e per opera dello Spirito Santo
si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,
e il suo regno non avrà fine.
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,
e procede dal Padre e dal Figlio.
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,
e ha parlato per mezzo dei profeti.
Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica.
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati.
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. 
Amen.
PREGHIERA UNIVERSALE
Introduzione
L'apostolo Paolo ci ha esortato a fare domande, preghiere e suppliche per tutti gli uomini e per quelli che stanno al potere. Esercitiamo il nostro servizio di popolo sacerdotale e insieme a Cristo, unico mediatore tra Dio e gli uomini, innalziamo al Padre la nostra supplica. 
Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, Signore. 
Orazione conclusiva
Dio nostro Padre, che vuoi che tutti gli uomini siano salvi e arrivino alla conoscenza della verità, che è lo stesso tuo Figlio, Gesù, ascolta le nostre preghiere e fa’ che sostenuti dal tuo aiuto, possiamo trascorrere una vita calma e tranquilla con tutta pietà e dignità. Per Cristo nostro Signore.


AL PADRE NOSTRO
Prima di spezzare e condividere il pane della Pasqua che ci rende uno nel Signore Gesù, chiediamo al Padre che ci sia sufficiente il pane che basta ad ogni giorno, Gesù Cristo, senza desiderare inutili ricchezze. Osiamo dire: Padre nostro.

AL SEGNO DI PACE
Uno solo è Dio e uno solo anche il mediatore fra Dio e gli uomini: in lui rinsaldiamo la nostra fraternità. Scambiatevi un segno di pace.

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE
Guida e sostieni, Signore, 
con il tuo continuo aiuto 
il popolo che hai nutrito con i tuoi sacramenti, 
perché la redenzione operata da questi misteri 
trasformi tutta la nostra vita. 
Per Cristo nostro Signore.


BENEDIZIONE

Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito
Vi benedica Dio onnipotente, 
Padre e Figlio  e Spirito Santo.  
Amen
______________________________________________________
ORAZIONE «SUPER POPULUM» (facoltativa)

Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito
La tua benedizione, Padre, 
accompagni il tuo popolo per le strade del mondo. 
Non ci affascini l’illusoria sicurezza della ricchezza; 
il denaro non ci renda schiavi, 
il profitto non ci faccia dimenticare le necessità dei fratelli. 
Fa’, o Padre, che siamo trovati fedeli nel poco, 
per vederci affidata la tua eterna ricchezza 
ed essere accolti un giorno dai tuoi poveri 
nelle dimore eterne. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen.
E la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre e Figlio  e Spirito Santo, 
discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. 
Amen.
______________________________________________________


CONGEDO
Ricordate: «Non potete servire Dio e la ricchezza». Andate in pace.
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PREGHIERA UNIVERSALE 

1. Per tutti i credenti in Cristo e soprattutto per i pastori delle sue Chiese: non cedano mai al fascino della ricchezza, ma dispongano sempre dei loro beni per il servizio dei poveri e dell’annuncio del Vangelo, preghiamo.
2. Per la Chiesa Cremonese che inizia in questi giorni un nuovo anno di attività pastorale: attinga dall’Eucaristia la sorgente della fraternità e la forza dell’amore che spinge alla missione e al servizio del mondo, preghiamo.
3. Per i nuovi diaconi della nostra Chiesa: siano immagine di Gesù, che non venne per essere servito ma per servire, preghiamo.
4. Perché la ricchezza e i beni della terra siano condivisi con i poveri e i deboli, perché la giustizia non rimanga solo un desiderio e l’umanità vinca la miseria e la fame, preghiamo.

Per i nostri fratelli defunti / il nostro fratello defunto / la nostra sorella defunta _________________________________________, perché per il bene che hanno / ha compiuto siano accolti / sia accolto / sia accolta nelle dimore eterne, preghiamo.
5. Per noi, qui riuniti in questa assemblea eucaristica, perché il Signore ci doni quella furbizia evangelica che ci fa cercare prima di tutto il regno di Dio, preghiamo.
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Foglio per il commentatore

All’inizio della Messa dopo il saluto
[bookmark: _GoBack]La liturgia di oggi è un forte invito a saper usare con attenzione e sapienza della ricchezza, che non deve rubare il primo posto a Dio.  Altrimenti è necessario liberarsene in fretta, se non aiuta a vivere l’amore e la giustizia verso il prossimo. 
Oggi la Chiesa Cremonese è convocata al santuario di Caravaggio. Uniamoci alla preghiera dei pellegrini per iniziare insieme a Maria un nuovo anno pastorale. Chiediamo anche il dono dello Spirito per i quattro nuovi diaconi ordinati dal Vescovo nel pomeriggio.

Introduzione alle letture
La Parola che oggi ascoltiamo, sia dal profeta che dall’evangelista, è una requisitoria senza appello contro le ricchezze che incatenano la vita dell’uomo e gli impediscono di amare Dio, i fratelli e se stesso in modo autentico. 
La ricchezza vera sta altrove: ci indica dove il brano di Paolo all’amico e collaboratore Timoteo.

 

